
Art. 1 Costituzione

I. È costituita l'associazione di volontariato denominata «A,L.F.A, .dtrsociazione

A.nimals - ODV", qui di seguito detta o'Associazione".

§§AT'UTO

?. L'Assooiazione si configura quale organtzeazione di volontariato, ai sensi degli adt. 32 e segg.

del Decreto Legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo Settore), nonché dei principi generali

dell'ordinamento giuridico, per il perseguimento senz,a scopo di lucro neppurs indiretto di {inalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

L'Associazione, in virtù dell'iscrizione nell'apposito Regisho, adofta la qualifica di ODV e utilizza
tale acronimo inserendolo negli afti, nella comispondenza e in ogni comunicazione e manifestazione

esterna della medesima.
3, L'Associazione è disciplinata dal presente Stafuto e dagli eventueli regolarnenti che, approvati

secondo le norme statutarie, si rendessero necessari per meglio regolamentare specifici rapporti

associativi o attività.

Art.2 §ede

1. L'Associazione ha sede nel Comune di Roma.
2. Con delibera del Consiglio Direttivo potrà essere individuata e trasftrita la sede legale, senza

nscessità di modifica statutaria, purchè all'intemo del medesimo Comune.

3,Con delibera del Consiglio Direttivo possono essere inoltre istituite sedi operative

dell'Associazione in Italia e all'estero.

Ant.3Ilurata

La durata dell'Associazione è illimitata.

Art.4Oggettoefinalità

1. Lo spir.ito e la prassi dell'Associazione si conformano a principì della Costituzione ltaliana e si

fondano sul pieno rispetto della dimensione umana, spirituale e culturale dellapersona.

t'Associazione è apartitica e si atterrà ai seguenti principi: assenza di fine di lucro, democraticità
della struttura, gratuità delle prestazioni dei volontari associati, elettività e gratuità delle cariche

sociali.
2, Per il perseguimento delle finalità civichq solidaristiche e di utilità sociale, svolto

prevalenternente in favore di terzi, I'Associazione si awale in modo prevalente delle prestazioni dei

volontari. Di seguito le attività di interesse generale di cui all'art. 5 comma 1 del Decreto

Legislativo n. 117 del 2017:

e educazione, istr"uzione e formauione professionale, ai sensi della legge 28 rnarua 2003, n. 53,

e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità
educativa;

c interventi e servizi fmalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni
dell'ambiente e all'utilizzaziort* accorta e raeionale delle risorse natutali, con esclusione

dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti u'bani, speciali e

pericolosi; nonché, alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della
iegge 14 agosto 1991, n. 281;
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§rgetrizzaeione e gestiore di attività culturali, artisti*he o ricreative di interesse soeiale,
ineluse attività, anche editoriali, di promozione e diffi:sione della sultura e della pratica del

'volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;
beneficenza, sostegno a distanza cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n, 1.66, e successive modificasioni, o erogazione di denarc, beni o s*rvizi a
sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente

articolo;
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Q.ì

il i. ih

L'Associazione in particolare si prefigge le seguenti finalità:

e Formare un& società impegnata in un consumCI delle risorse della tema attento alla
preservazione d*gli ecosistemi a tutela delle future generazioni;

r Tutelare la salute, intesa come bene iudividuale e collettivo;
r Tutelare, valorizzare s pres§tvare la natura e l'ambiente;
o Affrrmare il diritto di vivele con dignifa rispet*ando i diritti primari degli esseri umani s non

umani, anche tramite mmpegne di sensibilizzazione relative all'alimentazione vegetariana e

vegana;
o Sviluppare un consapevole rapporto uomo/ambierrte/animale istituendo e gestendo anche

progetti che contrastino il fenomeno dell'abbandono degli animali d'affezione e del
randagismo;

o Tutelare la salute od il benessere di animali rinchiusi o randagi;
* Promozione di forme di eollaborazione, anche internazionali, improntate alla solidarietà ed al

confronto.

Per il raggiungimento degli scopi suddetti, I'assooiazione potrà anche presentare ricorsi, denunce,
querele e costituirsi parle civile in proeessi penali, civili e amministrativi.

L'Associazione persegue le attivita di interesse generale mediante:

s manifestazioni, attività di ishuzione, convegni, seminari, dibattiti, visite guidate ad oasi e parchi
nahu.ali, a uone di produzione della flora e di riproduzione della fauna al fine di diflondere la
§onoscenzà del patrimonio ecologieo-ambientale e faunistico;

e collaboraeione con le pubbliche amministrazioni (§tato, Regioni, Province, Comuni, Forze di
Polizia, Autorita Giudiziaria ed altri §nti Locali), movimenti ed associazioni che abbiano gli
stEssi scopi istituzionali, per la vigilanza sull'osssrvanza delle Leggi e dei Regolamenti generali

e locali relativi alla salvaguardia della natura, dell'ambiente, della protezione degli umani e degli
animali;

o gestione di sportelli informativi al servizio dei cittadini per conto di Enti Pubblici e

Amministrativi;
o collaborazione cotr i mass media, enti privati e qualsivoglia istituzione pubblica e prtvata al fine

di divulgars e promuovere le tematiche relative al rispetto e alla salvaguardia dplla natura e degli
animali;

. organizzaeione di corsi di formazione per il raggiungimento delle finalità statutarie;
c promozione e realizzazione di iniziative editoriali scritte, audiovisive e telematiohe;
r promozione di campagne di sensibilizzazione e divulgazione dei principi etici e sociali;
r gestione e/o partecipazione ad attività di volonkriato in aree naturali protette, di parchi urbani e

suburbani;
c Promozione di campagne di sensibilizzazione per la lotta contro il randagismo;
r Assistenza sanitaria ed alimentare per animali randagi e promozione delle loro adozioni;
o Promozione di campagne di sterilizeanone e microchippafura di cani e gatti;
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o prCImouione e incentivazione all'inserirnento degli animali all'interno dei nuelei familiari e negli

t;tì*àt nut,ruri' 
--"- Q 

/r
* arranizzazione di corsi per la diffusione della pet-therapy; 1,5 S ,

c promozione delle adozioni degli animali chiusi in canili e gattili; . ii?,.i.,1.
e gestione di strutture di ricovero per cani e gatti stabilendo, anohe, convenzioni ad Hoc con le'\ii''':'11'

istituzioni competentil ' ''.r:,,,

c promuovere la costituzione di altre Associazioni non lucrative di utilità sociale al fine di --\
sostenere iI conseguimento degli sCopi dell'associazione medesima.

o Attivihà relativa a benefi"cenza, cessione di alimenti e farmaci'

3, L'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo Settore, attività
diverse da quelle di interesse generale sopra indicate purché secondarie e strumentali rispetto a

queste ultime secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale, Tali attività sono

individuate con apposita delibera del Consiglio Direttivo.
4. L'Associazione può esercitare anche attivita di raccolta fondi - atfraverso la richiesta a terzi di
donazioni, lasciti e contributi di natura norr corrispettiva - al fine di finaflziare le proprie attività di

interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e eanettezra nei rapporti con i
sostenitori e con il pubblico, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni

conhattuali mobiliari, immobiliari e fideiussorie necessarie o utili aJla rcalizzazrans degli scopi

sociali e con riferimento all'oggetto mciale, nei limiti consentiti dalla legislazione vigente.

5. L'Associazione svolge inoltre attivfta di sensibilizzaz\ane ed informazione del pubblico sui temi

attinenti alle proprie f,nalita, si awale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali

ed in particolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula di apposite

convenzioni, oyvero con altri enti aventi scopi analoghi o connessi con i propri.

Art.5 Associati

1. All'AssociazionE possono aderire tutte le per§one che condividano in modo espre§so gli scopi di

cui all'articolo precodente e che intendano partecipare alle attivita dell'associazions con la loro

opera, competenze e conossenze. 11 numero degli associati non può essere inferiore al minimo

stabilito dal Codice del Terzo §ettore; in caso contrario la compagine associativa deve ss§ere

integrata entro un flnno.
2. §ono associati dell'Associazione coloro che hanno partecipato alla costituzione e quanti altri, su

domanda scritta, verraruro ammessi dal Consiglio Direttivo e veffieranno la quota di associazione

annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. Nella domanda di ammissione, l'interessato dichiara

di c.onoscffe ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi

alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi.

Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le
finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura del

Consiglio Direttivo, nel libro degli associati.

3. In caso di mancato accoglimento della domanda di arnmissione, il Consiglio Direttivo deve, entro

60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto e comunicarla all'interessato il quale, entro 60 giorni

dal ricevimento della comunicazione, può chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la
quale, se noo appositamente convocata, delibererà ir occasione della prima riunione successiva,

4. La quota annuale a carico degli associati non è trasmissibile, né ripetibile in caso di recesso o

perdita della qualifica di socio.

Art.6 Diritti e doveri degli assoeinti

1. Tutti gli associati hanno uguali diritti e uguali obblighi nei confronti dell'Associazione.
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L'ammissione all'Arsociaziose non può ossere effeftuata por un periodo temporaneo, fatba salva
la di ciascur associato di recedere dall'Associazione in qualsiasi momento msdiante

scritta irwiata all'Associazione.
3. assosiati hanno il diritto di informazione e di controilo stabilito dalle leggi e dallo Statuto, di

i libri sociali facsndone espressa richiesta scritta al Presidente, di partccipare alle
e, se in regola eon il versamento della quota sociale e uns anzianità di almeno tre mesi,

diritto di voto in proprio e per delega, di eleggere ed essere eletti alle cariche sociali.cut*
Gli associati hanno l'obbligo di rispettare le norme del presente §tatuto, le deliberazioni degli

organi dell'Associazione e di pagare ie quote sociali nell'ammontare fissato dal Consiglio Direttivo.
§. Gli associati svolgono in modo personale, spontaneo e gratuito l'attività di volontariato per la
realizzaziane degli scopi dell'Associazione, quale deliberata dagli organi sociali e ad essi

consennualmente assegnata,

6. Non è ammesso per gli associati stipulare eon l'Associazione alcun tipo di contratto avente come
oggefto rapporti di lavoro dipendente o autoRomo. L'attività svolta dagli associati non può essere

retribuita in alcun modo, neanche dai beneficiari, Al volontario possono essere rimborsate soltanto

le spo*e effettivamente sostenute e doeumentate per I'attività prestat4 enko i limiti e alle condizioni
preventivamente stabiliti dat Consiglio Direttivo. §ono in ogni saso vieteti rimborsi spese di tipo
forfetario.
7. Coloro che preskno attività di volontariato devono essere assicurati contro gli infortuni e le
malattie cornessi allo svolgimento dell'attivita stessa, nonehé per la responsabilità civile verso i
tsrzi, in conformità a quanto previsto dalla legislazione vigente.

Arfi7 Perdifa della qualità di associato

La qualità di associato si perde per:
, Decesso;
o Dimissioni: ogni associato può recedere dall'assooiazione in qualsiasi momentCI dandone

comunicazione scdtta al Consiglio Direttivo; tale recesso awà decorrenza immediata. Resta

fermo l'obbligo per il pagamento della quota associativa per I'anno in corso.
m Decadenza: la docadenza viene dichiarata dal Consiglio Direttivo kascorsi fte mesi dalla data

per la quale è previsto I'obbligo del versamento della quota associativa"
, Esclusione; la qualità di associato si perde inoltre nel caso in cui Ia persona compia atti in

violazione delle previsioni dello §tafuto, dell'eventuale regolamento nonché delle delibere

approvate dagli organi associativi, tenga un eomportamento lesivo dell'immagine

dell'Associazione, o qualora intervengano gravi motivi che rendano ineompatibile la

prosecuzione del rapporto associativo. Il Consiglio Direttivo delibera il provvedimentc di

esclusione, previa contestazione degli addebiti e sentito l'assoeiato interessato, se rtchiests

dallo stesso. Il prowedimento di ssclusione dovrà sssers comunicato con lefiera raccornandata

all'interessato, che potrà ricorere entro trenta giorni all'Assemblea. In tal caso il Presidente

deve prowedere alla convocasione dell'Assemblea cntro quindici giorni dal ricevimento della

richiesta e l'Assemblea deve esser€ tenuta entro henta giorni dalla convocazione.

A.rt, I Organi dell'Associazione

I. Oli organi dell'Associaeione sono:

a) l'Assemblea degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) Organo di controllo (eventuale).

2" TuUe Ie cariche associative sono etrettivg sono svolte a titolo gratuito e hanno durata

quadriennale; per gli associati che ricoprono carishe è ammesso il solo dmborso delle spose
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Art" I Composizions e attrihmziomi dell'.{§semblen degli A*sociati

1. Ir'Assemblea è il massimo otgano deliberante dell'Associaeione.
2. Possono partecipare all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato attivo e passivo (ai

dell'art.6 colnma 3 del presenfe Statuto) tutfi gli associafi purché in regola eon il pegamento
SCNSI

della

quota associativa anrurale.

:. Ogni associato ha diritto ad un voto. Gli associati pos§ono farsi rappresentare, mediante delega

scritta, da altri associati. Ogni associato può ricevere al massimo due deleghe c.onferitegli da altri

associati.
4. In particolare l'Assemblea ha il compito dil
a) delineare, esaminare ed approvare

dell'Associazioue;
gli indirizzi, i programmi e le direttive generali

b) deliberare sul bilancio consuntivo e sull'eventuale prrventivo;
ci eleggere i camponenti del Consiglio Direftivo, determinandone il nurnero, e l'eventuele Organo

di eonkollo;
d) deliberare sulle responsabilità dei componenti degli organi sociali e prosruove azione di

responsabilità nei loro confronti;
e) deiiberere sul ricorso dell'aspirante socio in merito al mancato accoglimento della sua richiesta

di ammissione, ai sensi dell'art. 5 del presente §tatuto;

0 deliberare in merito al ricorso sul prowedimento di esclusione dell'associato interessato, ai

sensi dell'art. 7 del presente Statuto;
g) deliberare su ogni altro argomento che il Consiglio Direttivo vorrà ad essa sottopome.

L'Assembleaha inoltre il compito di:
h) deliberare sulle modifiche dello statuto dell'Associazione;
i) deliberare sullo scioglimento, la trasfonnazione, la fusione o la scissione dell'Associaeione

stessa.

5. Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge ed al presente Statuto obbligano tutti
gli associati.

Art, 10 Convocazione dell'Ascemblsn degli Associati

1. L'Assemblea è composta da fufti gli associati e deve ossers convocafa dal Presidente, almeno una

v6lta l'aruro, entro il 30 aprile, per l'approvazione dei bilanci e ogni qualvolta il Consiglio Direftivo
1o ritenga necessario, Essa deve inoltre sssere convocata ogni qualvolta ne faccia richiesta motivata

almeno un decimo degli associati; in tal caso il Presidente deve prowedere alla convocazione entro

15 giotni dal ricevimento della richiesta e I'Assemblea deve essere tenuta enho 30 giorni dalla

eonvocazione.
2. Le convocazioni dell'Assemblea devono essere effeffiuate mediante comunicazione scritta da

inviarsi almeno t0 giorni prima della data fissata per la riunione, ovvero con alfio mezzo idonso ad

assicurare con certezza l'awenuto recapito entro il predetto termine.

L'ayviso deve contenere il giorno, ii luogo e loor& per la prima e Ia seconda convocazione, nonché

l'elenco delle materie da trattare.

Art. I1 Validità rlell'Assemblea

L. L'Assemblea è presieduta dal Presidente delloAssociaxione; in sua mancttnza l'Assemblea è

presieduta dal Vice Presidente; in mancanza di entrambi l'Assembleanomina il proprio presidente.

2. Spetfa al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarita delle deleghe ed in gerers il diritto di
intervento all'Assemblea.
3. L'Assemblea è validamente costifuita in prima convocaztone quando sia presente o rappresentata

almeno 1a meta più uno degli associati. In seconda convooazione l'Assernblea è validamente

costituita qualunque sia il numero degli associati intervenuti o rappresentati.
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---4. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei voti
Nel dei voti non si tiene conto degli astenuti. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche

dell'Associazione è necessaria la presenza della maggioranza degli a*sociati anche per

ed il voto favorevole di akneno due terzi degli intervenuti in proprio s per delega- La
Ia fusione, la scissione o lo scioglimento dell'Associazione e relativa devoluzione

residuo deve essere deliberato con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli
, i.'l

i.l tri,

i:' anche per delega.

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente

dell'Assemblea e dal Segretario. Ogni associato ha diritto di consultare i verbali delle riunioni
redafii.
6. E' ammessa la possibilità che la riunione ewsnga per via telematica mediante strumenti di
videoconfelenza o audio-conferenza od alhi strumenti tecnologici alle seguenti condizioni di cui si

darà atto nei relativi verbali:
a) che sia consentito al presidenfe dalla riunione di aeceriare l'identità degli intervenuti, regolare 1o

svolgimento delle riunione, constatare e proslamare i risultati della votazione;

b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione

oggetto di verbalizzazione;
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla dissussione ed alla votazione simuitanea

sugli argomenti all'ordine del gior:ro, nonehé di visionare, ricevere o trasmettere doeumenti.

ArLl}llomina e composiziono del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo eseoutivo dell'Associaaione.
2, Il Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea degli Associati, Esso è composto da un minimo di
tre ad un massimo di nove membri, scelti fra gli associati.
3. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica quattro anni e sCIno rieleggibili.
Se vengono amancare uno o più membri, il Consiglio Direttivo pruwede a sostituirli nominando al

loro posto l'associato o gli associati ehe nell'ultima elezione assembleare seguivano nella

graduatoria della votazione, ln ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in

carica all'atto della loro nomina. Se vengono a mancsre consiglieri in numero superiore alla metà, il
Presidente deve convocare I'assemblea per nuove elezioni'
4, II Consiglio Direftivo elegge nel proprio seno il Presidente e il Yice Presidents ed eventualmente

assegna gli incarichi di Segretario e Tesoriere. §e del caso potranns essere attribuiti fino a due

incarichi ad una sola persona ad eccezione del Presidente,

Art, 13 Convocazion& § validità dcl Consiglio Dircttivo

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qual volta sia necessario e, §omunque,

almeno una volta psr ogni esercizio per deliberare in ordins al bilancio consuntivo e allnevenfuale

preventivo da presentare all'approvazione dell'Assemblea degli associati, oppure dieho domanda

rnotivata di almeno due dei suoi membri.
2. La convocazione è effettuata mediante comunicazione scritta da inviarsi almeno I giorni prima

della data fissataper la riunione. L'awiso deve contenere il giorno, il luogo e I'ora, nonché l'elenco

delle materie da trattare; in difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di

preawiso, sarailno ugualmente valide le riunioni cui partecipino futti i membri del Consiglio

Direttivo.
3. II Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, oppure, in sua mancanz&, dal Vice Presidente,

owero, in mancanza di entrambi, dal componente più anziano di età. Le funzioni di segetariCI §oro

svolte dal §egretario dell'Associazione o in casi di sua assenza o impedimento da persona designata

da chi presiede la riunione. In assenza di nomina di un segretario, le sue funzioni sono svolte da un

Consigliere appositamente designato aif inizio della riunione scelto a maggioranza dal Consiglio
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4, Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite quando vi intervenga la maggioranza dei

- suoi rneìnbri. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate con il voto favorevole della maggioraqza

dei presenti e le medesime dovranno risultare dal verbale della r{unione, sottoscritte dal Presidente

dal Segretario. Ogni associato ha diritto di consultare i verbali delle riunioni redatti.
5. È ammossa la possibilità che lo riunione errven$e per via telematica mediante

videoconferenza o audio-confernflza od altri strumenti tecnologici alle seguenti condizioni di cui si

darà atto nei relativi verbali, secondo le modalità previste all'art" 1 1, comma 6 del presente Statuto.

Art. 14 A.ttrihuzioni del Consiglio Direttivo

1" Al Consiglio Direttivo spetta l'atfuaeione delle direttive generali stabilite dall'Assernblea e la
promozione, nell'ambito di tali direttive, di ogni iniriativa diretta al conseguimento degli scopi

dell'Associazione.
2. Al Consiglio Direttivo spetta inolhe:
a) eleggere, al proprio interno, il Presidente e il Viee Presidente;

b) assegnare ffa i suoi componenti gli incarichi di §egretario e Tesoriere, ove nominati;
c) amrninistrare le risorse economishe dell'Associazione ed il suo patrimonio, con ogni più

ampio poterc al riguardo;
d) individuare le eventuali attività diverse, secondarie e strumentali darealizzate.
e) predisporre, alla fine di ogni esercizio finanzialio, il bilancio consuntivo e l'eventuale bilaneio

preventivo del successivo esercizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

0 qualora lo ritenga opportuno redigere appositi regolamenti interni che, conformandosi alle
noilns del presente §tatuto, dowanno regolare gli aspetti specifici e orgauzz*livi della vita
dell'Associazione. Detti regolamenti potranno ssssre sottoposti per l'approvazione
all'Assemblea ehe delibererà con maggioranze ordinarie;

g) indire adunanze, convegni, ecc.;
h) deliberare tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Associazione;
i) deliberare l'adesione dell'Associazione ad alffe istituzioni analoghe;
j) decidere sull'arnmissione, la decadenza e I'esclusione degli associati;
k) deliberare in ordine all'assunzione/licenziamento di personale dipendente o awalersi di

prestazioni autonoms, esclusivamente nel limite necessario a garautire il regolare

funzionamento dell'Associazione oppurc occomenti a quali{icare o specializzarc I'attività
svolta;

» proporre all'Assemblea il conferimento di onorificsnze e/o dt cariche onorifiche ad associati o
a terzi che abbiano acquisito particolari benemerenze nelle attività proprie dell'Associazione;
ai non associati a favore dei quali è deliberato tale conferimento non spettano i diritti di cui
all'art. 6, comma 3;

m) istituire sedi operative, nominando iUi relativo/o responsabile/i, con potere di revoca.

Art. 15 Il Fresidente

1. Il Presidente è il rappresentante legale dell'Associazion* di fronte ai terzi, anche in giudizio. Egli
è anche Presidente dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.
2. Il Presidente viene eletto dal Consiglio Direftivo al suo interno, dura in canca quattro anni ed è
rieleggibile.
3. Egli coflvoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo.
4. Il Presidente in particolare:

a) prowede all'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
b) è delegato a compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione dell'Associazione e in particolare

aprire conti correnti bancari e postali e operars sugli stessi; compiere ordinarie operazioni
finanziarie e bancarie; eseguire incassi di qualsiasi natura da qualsiasi uf§cio, ente, persona

fisica e giuridica, rilasciando quietanze; effettuare pagamenti di ryr,alsiasi natura, ivi inclusi i

o

strumenti di d

7

pagarnenti di salari e stipendi ai dipendenti.



le qperazioni bancarie e fin*nziarie il Consiglio Direttivo può richiedere la firma abbinata di
componente il Consiglio.
Presidente compete 1a tenuta dei rapporti con gli erti e le istituzioni presenti nel territorio

di urgenza può adottare, altresÌ, prowedimenti di competenza del Consiglio Direftivo,
go di riferirne allo stesso nella pfima r:iunione successiva.
Presi.dente sostituisce il Presidente in caso di sua assonza o impedimento, in tutte le

allo stesso athibuite.

Art.16 [[ §egretario ed il Tesoriere

1. Il §egretario ed il Tesoriere, ove nominati, affiancano il Presidente nello svolgimento delle sue

funzioni,
2. Al §egretario compete:
a) la redazione dei verbali delle ssdute dell'Assemblra e del Consiglio Direttivo.
b) cware la tempestività delle sonvosazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direfiivo;
c) la redazione dei libri verbali nonché del libro degli associati e del registro doi volontari.
3. Al Tesoriere spetta il compito di:
a) tenere ed aggiornare i libri contabili;
b) predispone il bilancio dell'Associazione.

Art.17 0rgano di Controllo

I. L'Orgauo di controllo, monocratico, è nominato quelora I'Assemblea Io ritenga CIpportuno o per

obbligo norrnativo, ai sensi dell'art. 30, comma 2 del D. Lgs. n. 1.17121fi.

I1 compononte dell'Organo dura in carica quafiro enni, è rieleggibile e puÒ sssere scelto anehe fra
persone estranee all'Associazione, con riguardo alle competenze, e deve essere scelto tra i revisori
legali iscritti nell'apposito regisho.
2. L'Organo di controllo:
, vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amminiskazione;
, vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo ooncreto

funzionamento;
. esercita compiti di monitoraggio dell'ossorvanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale.
Il componente dsll'Organo di controllo può in qualsiasi mornento procedere ad atti di ispezione e di
controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni

sociali o su determinati affari.
3, Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di sui all'art.31, eomma I del D. Lgs, n.

17712017,Ia revisione legale dei conti.

Art. 18 Libri sociali

L. L'Assoeiazione deve tenere, a sura del Consiglio Direttivo, i seguenti libri:
- Iibru degli associati;
- registro dei voiontari, che svolgono la loro attività in modo non oocasionale;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
- libro dello adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

2. Il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli evsntuali alhi organi associativi sono tenuti a

cura dell'organo cui si riferiscono.
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Art" 19 [tisorse ecoxromriche

1. te erutrate dell'Associazione sono costituite, nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 33 del D" Lgs.
n.ll7l\Afi,da:
a) quote associative;
b) erogazioni liberali di assosiati e terzi;
c) donazioni s lasciti testamenfari;
d) entrate derivanti da attività di raccolta fondi;
e) contributi e apporti erogati da parte di amministrazioni pubbliche, compresi i rimborsi derivanti
da convenzioni;
f) corxributi di organismi pubblici di diritto intemazionale;
g) rendite patrimoniali;
h) entrate da attività diverse, svolte in modalità socondaria e stnrmentale ai sensi dell'art. 6 del D.
Lgs. n. 117/2A17.
2. È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o svanzi di gestione nonché fondi, riserve o
capitale a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri compoaenti degli
orgaui sociali, anche nel caso di recesso o di ogni alha ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.
3. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, proventi, entrate comunque
denominate è utilizzato per lo svolgimonto dell'attività statutaria ai fini dsll'esclusivo perseguimento
di finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale.

Ar"t. 20 Usorcizio fi nanziario

L, L'esercizio finanziario ha inizio il 1o gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni aruro.

2. Al termine di ogni esercizio fi"nanziario, il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo e

l'eventuale preventivo che avrà cura di depositare presso la sede sociale, a disposizi.one degli
associati, cinque giorni prima della data stabilita per l'Assemblea ordinaria annuale, unitamente alla
relazione dei revisori, qualora nominati.
3. Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. Oli eventuali utili o avanei di
gestione, cosi come le componenti patrimoniali con essi conseguiti, non potrauno essere distribuiti
nsppure in modo indiretto, ma dovrarno essere devolute rn attività, impianti ed incrementi
patrimoniali finalizzati al raggiungimento degli scopi dell'Associazione.

Art. 21 Trasformazione, fusione, scissione, scioglimento o estinzione

l. La trasformazione, la f,rsione, la scissione, 1o scioglimento o l'estinzione dell'Associazione è

deliberato dall'Assemblea, secondo ls modalità indicate dall'art. 11 comma 4 del preser$e §tatuto.
2. L'Assemblea dovrà prowedere, se del caso, alla nomina di uno o pitr liquidatori, scegliendoli
preferibilmente tra gli associati.
3. In caso di scioglimento dell'Associazione, tntte le risorse economiche che residuano dopo
l'esaurimento della liquidazione non potlanno esssre divise tra gli associati, ma saranno devolute acl

altro ente del terzo settor§, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45 comma 1 del D. Lgs.
n. 1.17 l\Afi a[orquando istituito.

Art. 22 Disposizioni generali

Per quanto non previsto dal presente §tatuto, dagli evenfuali Regolamenti intemi e dalle
deliberazioni degli organi associativi, si applica quauto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio
2\fi, n. 117 (Codice del terzo seftore) e, in quanto compatibile, dalle norme del Codice Civile"
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